
Quando Donald Trump posta su Truth Social una finta pagina Wikipedia proclamandosi
“acting president of Venezuela” non sta solo trollando i suoi avversari: sta riconoscendo,
involontariamente, il potere simbolico dell’enciclopedia libera come certificatrice della
realtà. Ma proprio questo potere rende Wikipedia vulnerabile. In un’epoca in cui la disin-
formazione si intreccia con la tecnologia, la battaglia per il controllo dei contenuti digitali è
diventata cruciale per la democrazia, i diritti umani, le politiche ecologiche e la stabilità
economico-politica.
Nel saggio Tecno-archía, o la Nave dei folli (DeriveApprodi), Lelio Demichelis ammonisce
dalle minacce dei nuovi totalitarismi tecnologici: società-fabbriche organizzate e sorve-
gliate da algoritmi in cui i cittadini non hanno più capacità decisionali e vengono ridotti a
meri ingranaggi di un enorme apparato dittatoriale. L’intelligenza artificiale, in particolare,
può fornire un’illusione di conoscenza e spingerci a rinunciare al nostro sapere critico in
cambio della comodità offerta dall’automazione, sfruttando quello che Demichelis chiama
il “fascismo potenziale” degli individui, che ci porta a sottometterci all’autorità tecnologica
per timore di restare esclusi. Naturalmente a queste preoccupazioni si può contrapporre
l’ottimismo di chi nella tecnologia – usata in modo responsabile e creativo – vede la possi-
bilità di trovare risposte a domande filosofiche, scientifiche o artistiche, anche a quelle
ancora inimmaginabili. In ogni caso ciò che circola in rete, che sia mediato o no dall’IA, è e
continuerà a essere di importanza cruciale nell’influenzare le idee e l’orientamento politico
delle persone. Ed è proprio qui che la dimensione tecnologica si intreccia con quella geopo-
litica: i contenuti digitali – la loro autenticità e accessibilità – sono diventati terreno di
scontro.
In un contesto di forte instabilità globale, in cui il diritto internazionale viene calpestato in
favore dei neoimperialismi (russo, americano, cinese) questo può generare nella gente
radicalizzazione o passività.
In questo scenario, piattaforme come Wikipedia – spazi di conoscenza libera e collabora-
tiva operanti su basi scientifiche – assumono un ruolo strategico. Nel 25° anniversario
della sua fondazione, per capire come l’attuale situazione stia cambiando internet e il
mondo digitale, è stato utile chiacchierare con Jenny Ebermann, amministratrice delegata
di Wikimedia CH. Secondo Ebermann, la pubblicazione di contenuti falsi al momento non
rappresenta il problema principale: Wikipedia si affida al lavoro collettivo di volontari ano-
nimi che scrivono articoli, li leggono e li correggono reciprocamente. Il vero rischio viene
dall’intelligenza artificiale e dall’estrapolazione massiccia di dati tramite bot, la cui pre-
senza sulla piattaforma è aumentata del 50% a fine 2025. Questi bot, addestrati in gran
parte proprio grazie a Wikipedia, generano costi enormi e mettono sotto pressione le
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risorse. Poiché presentano le pagine di Wikipedia sotto forma di riassunti senza rimandare
alla fonte originale, di fatto ne cancellano la presenza rendendole “invisibili”. Così facendo,
la piattaforma sparisce dalla vista e non è più in grado di attirare l’interesse dei volontari e
dei donatori che la mantengono in vita.
Come dice Mefisto nel Faust di Goethe riferendosi all’omuncolo creato per alchimia, “alla
fine dipendiamo comunque dalle creature che abbiamo generato”. Sta dunque a noi, esseri
umani, controllare le nostre creazioni rimanendo consapevoli del loro potere.


